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PALAZZO SANTA LUCIA
NELL’INFORMARE
GESESA HA ANCHE
DIFFUSO LE IMMAGINI
CHE TESTIMONIANO
LO STATO DEI LUOGHI

L’ALLARME
Paolo Bocchino

Aggressioni agli autisti dei bus, 
scattano le contromisure. O al-
meno ci si prova. La Prefettura 
convoca Comune e sindacati di 
categoria per affrontare la pro-
blematica  della  sicurezza  dei  
conducenti  impegnati  nel  tra-
sporto pubblico locale. Sul tavo-
lo dell’appuntamento fissato per 
martedì a Palazzo del Governo fi-
niranno  inevitabilmente  i  due  
episodi accaduti nei giorni scorsi 
in città. 

I CASI
Due vicende senza alcun collega-
mento, se non quello rappresen-
tato dallo sfogo cieco e ingiustifi-
cabile nei confronti degli opera-
tori di esercizio della Trotta Bus. 
Casi scaturiti, peraltro, da banali 
diverbi o contestazioni per que-
stioni  risolvibili  con  un  civile  
confronto, e invece sfociati in as-
surda violenza con ripercussioni 
fisiche per i malcapitati, fortuna-
tamente non gravissime. Un tele-
fonino utilizzato come radio te-
nuta al massimo volume, nel pri-
mo caso andato in scena lo scor-
so 4 marzo. Una richiesta disatte-
sa di fermare il pullman per at-
tendere la salita di altri passegge-
ri, nel secondo episodio verifica-
tosi tre giorni dopo. Nel primo 
frangente, l’autista se l’è cavata 
con  una  visita  ospedaliera  e  2  
giorni  di  prognosi.  Nell’altro,  
ben 10 i giorni di riposo prescritti 
dai medici a seguito delle percos-

se. Entrambi denunciati per le-
sioni e interruzione di pubblico 
servizio i responsabili: un 43en-
ne disoccupato beneventano con 
precedenti e un 20enne di origi-
ne straniera,  residente  in città.  
Fatti  rilevanti  che  hanno  fatto  
immediatamente scattare l’allar-
me da parte delle organizzazioni 
sindacali del comparto. Già nella 
giornata del 7, data della secon-
da aggressione, i rappresentanti 
di Cgil, Cisl, Uil e Ugl inoltrarono 
a Palazzo del Governo, al Comu-
ne e ai vertici di Trotta una ri-
chiesta formale di confronto a se-
guito dei due gravi episodi. «L’en-
nesimo atto di  aggressione nei  
confronti di un operatore di eser-
cizio dell’azienda Trotta Mobili-
ty», denunciarono i segretari An-
zalone, Marra, Pagliuca e Coppo-
la, chiedendo «un urgente incon-
tro per trovare congiuntamente 
delle misure atte a conciliare e 
apportare interventi mitigativi a 
tutela e salvaguardia del perso-
nale del trasporto pubblico loca-

le». Richiesta adesso accolta dal-
la Prefettura, che avrebbe voluto 
tenere già  domani  la  riunione,  
salvo doverla rinviare alla prossi-
ma settimana per impegni pre-
gressi degli esponenti sindacali. 
I possibili correttivi sono comun-
que già allo studio, e il ventaglio 
non sembra essere poi così am-
pio: «I mezzi di trasporto pubbli-
co, così come le stazioni ferrovia-
rie, sono costantemente oggetto 
di servizi mirati di controllo e tu-
tela - spiega Mario La Montagna, 
dirigente responsabile dell’area 
Ordine e sicurezza pubblica del-
la Prefettura -. Del resto è impen-
sabile  che  ogni  pullman  possa  
avere a bordo un agente di poli-
zia.  Gli  accorgimenti  possibili,  
pertanto, devono riguardare l’at-
tività svolta dal gestore. Ad esem-
pio, l’introduzione di un secondo 
operatore in servizio che affian-
chi il conducente. Possono esse-
re installati a bordo dispositivi di 
videosorveglianza  opportuna-
mente segnalati. Ma anche il raf-
forzamento delle classiche bar-
riere di separazione tra autista e 
passeggeri, potrebbe rivelarsi de-
terminante in alcuni casi». Sul te-
ma, l’assessore comunale ai Tra-
sporti Luigi Ambrosone la vede 
così: «Le barriere fisiche già ci so-
no,  nella  misura  consentita.  Il  
raddoppio  degli  operatori  su  
ogni  corsa  non  è  praticato  da  
nessuna  azienda  a  causa  della  
palese insostenibilità della misu-
ra. Proporremo a Trotta di verifi-
care la possibilità di montare te-
lecamere sui bus, utili più che al-
tro come deterrente».
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LA SICUREZZA
«Le  violenze  tra  minori  sono  
un’emergenza che non si può più 
fingere di non vedere. E la giusti-
zia fai da te operata da un padre 
dimostra  che  si  sta  superando  
ogni limite». Luigi Marino, presi-
dente del  comitato di quartiere 
centro  storico,  sollecita  azioni  
concrete dopo la vicenda accadu-
ta domenica sera in centro, resa 
nota ieri dal «Mattino». Un geni-
tore che rimprovera e picchia il 
figlio 14enne, «reo» di essersi la-
sciato malmenare da un coeta-
neo, può rappresentare un caso 
limite circoscritto allo specifico 
contesto familiare. Ma la tenden-
za a contrapporsi in strada notte-
tempo da parte di gruppi di gio-
vanissimi è un fenomeno diffuso 
da tempo.
Nelle scorse settimane, il raccon-
to della zuffa tra teenager andata 
in  scena di  sera  all’interno del  
megaparcheggio  comunale  di  
via  del  Pomerio.  Accadimenti  
che, fortunatamente, nella mag-
gior parte dei casi non determi-
nano  conseguenze  particolar-
mente  gravi  per  i  protagonisti.  
Non sono mancati, però, nei me-
si scorsi anche accoltellamenti e 
pesanti aggressioni,  in pienissi-
mo centro storico. 

LA DENUNCIA
Situazione che richiede contro-
misure concrete,  rivendicate  in  
particolare dai  residenti:  «Sono 
note da tempo e  visibili  a  tutti  
certe dinamiche -  commenta  il  
numero uno del comitato Mari-

no -. Chiunque cammini di sera 
in centro, specie nei weekend, si 
renderà conto che i ragazzini si 
riuniscono in gruppuscoli in de-
terminate aree della città. I giova-
ni di nazionalità straniera sono 
soliti radunarsi in piazza Roma e 
in  via  Pupillo,  probabilmente  
provenienti  dalla  zona  bassa  e  
quindi dalle scalette strette. Gli 
italiani  sono  più  presenti  nei  
giardini prospicienti Palazzo Mo-
sti, in via Annunziata. Degli stra-
nieri colpisce la spiccata tenden-
za a formare gruppi a sé, e il per-
severare  nell’utilizzo  della  ma-
drelingua, nonostante vivano in 
Italia da anni. Ciò dimostra quan-
to insufficiente sia stato il percor-
so inclusivo di queste comunità, 
sia  per  loro  responsabilità  che  
per lacune delle istituzioni locali. 
In questo contesto vanno colloca-
ti gli episodi che periodicamente 
balzano  alle  cronache,  come  
scontri tra frange di ragazzini. Le 
soluzioni?  Migliorare  l’integra-
zione sul piano educativo - con-

clude Marino - ma anche intensi-
ficare i controlli. Al contrario, no-
tiamo un allentamento dell’azio-
ne dei vigili e delle forze dell’ordi-
ne nel presidio serale». 

LA REPLICA
«Noi stiamo facendo e faremo ul-
teriormente la nostra parte - pun-
tualizza il comandante della poli-
zia municipale Pasquale Puglie-
se -, e sull’ordine pubblico svol-
giamo compiti ausiliari. Già dal 
prossimo fine settimana attuere-
mo servizi mirati nel pattuglia-
mento serale. Ho dato mandato 
agli  operatori  di  muoversi  nel  
centro storico e non effettuare so-
lo un presidio fisso. Saranno at-
tenzionati i punti di maggior ri-
trovo. La nostra azione deve tute-
lare tutti i portatori di interessi 
legittimi, ovvero chi abita in cen-
tro storico ma anche chi esercita 
un’attività commerciale, così co-
me gli avventori che le frequenta-
no. Se il presidente del comitato 
di quartiere ha delle problemati-
che da rappresentare, ce le segna-
li come si conviene, senza muo-
vere rilievi a mezzo stampa che 
non portano a soluzioni concre-
te. A breve sarà attivato anche un 
numero di pronto intervento con 
canale Whatsapp,  dedicato alle  
segnalazioni  civiche.  Respingo  
addebiti  sulla  nostra  attività,  
svolta malgrado la conclamata e 
drammatica carenza  di  organi-
co. Mi limito a evidenziare che, 
per una precisa scelta, siamo in 
strada fino alla mezzanotte per 
l’intero weekend, nonostante po-
tremmo interrompere alle 20».

pa.bo.
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IL CONTRORDINE
Antonio Martone

Niente rubinetti a secco nel fine set-
timana. Alle 14.40 di ieri pomerig-
gio, la Regione Campania ha infor-
mato  Gesesa  dell’annullamento  
dell’interruzione  idrica  nel  wee-
kend in città e in alcuni centri della 
provincia.  L’erogazione,  dunque,  
avverrà normalmente. «Si avvisa 
che i lavori previsti per le giornate 
del 15, 16 e 17 marzo sul cantiere Rfi 
dell’alta velocità - recita la nota in-
viata da Palazzo Santa Lucia -, che 
avrebbero provocato l’interruzio-
ne idrica nella città di Benevento e 
negli altri comuni interessati, sono 
rinviati  a  data  da  destinarsi  in  
quanto a causa delle forti piogge di 
questi giorni, confermate dalle al-
lerte meteo per rischio idrogeologi-
co emanate dalla Regione Campa-
nia (avviso 20/2024), nonché a cau-
sa delle caratteristiche dei siti di in-
tervento,  che  presentano terreni  
poco drenanti, siano venute meno 
le condizioni, tecniche e di sicurez-
za, per procedere con la deviazione 
della condotta e con tutte le ulterio-
ri attività che la Rfi avrebbe messo 
in atto per la risoluzione delle inter-
ferenze  in  parola,  come  ampia-
mente  concordato».  Unitamente  
alla comunicazione, sono state tra-
smesse a Gesesa anche le fotogra-
fie che testimoniano l’attuale stato 
dei luoghi.

LE DISPOSIZIONI
La città, intanto, si era preparata al 
weekend di emergenza innanzitut-
to con l’ordinanza urgente firmata 
dal  sindaco  Clemente  Mastella,  
che disponeva la chiusura di scuo-
le, asili  nido pubblici e privati e 
pubblici uffici nelle zone dove era 
prevista l’interruzione idrica. A Pa-
lazzo Mosti, naturalmente, appena 
ricevuta notizia del contrordine, si 
è provveduto ad annullare il tutto. 
Dunque si andrà a scuola regolar-
mente, in tutti i plessi, nella giorna-
ta di sabato. Oltre al Comune an-
che operatori commerciali, cittadi-
ni e forze dell’ordine si erano orga-

nizzati per fronteggiare le 48 ore 
di rubinetti a secco, che avrebbe-
ro avuto ricadute e disagi non so-
lo sul piano logistico, ma anche 
su  quello  economico  alla  luce  
dei  potenziali  mancati  incassi,  
in  particolare  per  i  titolari  di  
bar, ristoranti, pizzerie, rosticce-
rie e pub. A questo punto, i tito-

lari dei locali food possono tira-
re un sospiro di sollievo,  visto 
che  l’incasso  e  l’affluenza  non 
mancheranno.  Quelli  del  com-
prensorio piazza Castello, via Pe-
rasso, via La Salle, via La Vipera 
e parte finale del corso Garibaldi 
avevano provveduto a richiede-
re il posizionamento di un’auto-

botte nella zona tra piazza Castello 
e la Rocca dei Rettori. «In questo 
modo - dice Roberto Rovina - pote-
vamo rifornirci più agevolmente di 
acqua potabile e cercare di limitare 
al minimo i danni per mancato in-
casso. Proprio nella nostra zona so-
no concentrati  numerosi  negozi  
del settore e quindi anche i clienti 

così avrebbero avuto meno disagi. 
Restiamo in fiduciosa attesa che 
ciò  venga  attuato  in  occasione  
dell’interruzione idrica che ci sarà 
prossimamente». Annullati, dun-
que, preoccupazioni e malconten-
to da parte di ristoratori e pizzaioli, 
alcuni dei quali addirittura aveva-
no già ipotizzato la chiusura per-
ché di fatto impossibilitati a lavora-
re. «Speriamo che la prossima data 
non sia un weekend - evidenzia lo 
chef Giovanni Russo - perché pro-
prio il venerdì e il sabato tutte le at-
tività di ristorazione della città fan-
no gli incassi che ci consentono di 
gestire l’intera settimana e l’Agen-
zia delle entrate non tiene conto 
delle chiusure forzate...».
Numerose famiglie avevano inol-
tre programmato di trascorrere il 
weekend fuori città, raggiungendo 
parenti e amici in altri centri oppu-
re recandosi nelle case di monta-
gne o di mare di proprietà per non 
avere problemi. Tutto rinviato a da-
ta da destinarsi, visto che prima o 
poi il black-out ci sarà. Da registra-
re anche l’appello del sindaco Ma-
stella: «Anche se era superfluo, per-
ché i miei concittadini hanno di-
mostrato sempre senso di respon-
sabilità, correttezza e onestà intel-
lettuale, avevo auspicato di non at-
tuare speculazioni da parte di qual-
che privato rispetto ad aumenti di 
prezzi di monouso come piatti, for-
chette e bicchieri o di ballette d’ac-
qua, che avrebbero registrato un 
consumo maggiore in caso di chiu-
sura dei rubinetti. In tal senso, per 
il futuro sarà dato mandato alla po-
lizia municipale di vigilare e segna-
lare eventuali casi».
Dal canto loro, i titolari di negozi e 
supermercati alimentari avevano 
già provveduto a ordinare scorte 
ingenti di acque e articoli monou-
so. Come si ricorderà, non tutte le 
zone della città erano interessate 
dall’interruzione idrica. In partico-
lare i rioni Ferrovia e Libertà, oltre 
ad alcune contrade ubicate nella 
zona dell’Appia, dato che non rice-
vono  acqua  dal  Biferno,  erano  
esclusi. In ogni caso, però, la gran 
parte del capoluogo sarebbe stata 
coinvolta dallo stop. A quanto pare 
solo rimandato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La città, i servizi

Bus, misure anti-aggressioni
pronto il vertice in Prefettura

Centro storico, sos violenze
I vigili: «Ok a servizi mirati»

`Chiusure, Palazzo Mosti fa dietrofront
Sollievo per i titolari dei locali del food

`Rinviati gli interventi sull’alta velocità
nessuno stop alle erogazioni nel weekend

Piogge e terreni inzuppati
saltano i lavori nel cantiere
e slitta il black-out idrico
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Il segnale dei conservatori a Ursula
Salvini: «Fermeremo le eco-follie»

`Via libera definitivo dell’Europarlamento
a una versione più flessibile della direttiva 

IL PROVVEDIMENTO
B R U X E L L E S  La  stretta  sulle  case  
“green” targata Ue supera l’ultimo 
ostacolo e taglia il traguardo, appe-
na in tempo prima della fine della 
legislatura. Lo fa in una veste più 
“soft” e con più flessibilità per i Pae-
si rispetto alla versione iniziale che 
aveva provocato una levata di scu-
di generalizzata, ma l’allentamen-
to non basta a ottenere il via libera 
dei partiti della maggioranza di go-
verno italiana, che in Aula si op-
pongono compatti al giro di vite. 

Anche perché le concessioni so-
no in chiaroscuro: se lo stop alle 
caldaie a gas è rinviato al 2040, già 
dal prossimo anno i governi Ue do-
vranno  però  sospendere,  senza  
sconti, i bonus per l’installazione. 
Con 370 voti a favore, 199 contrari e 
46  astenuti,  la  direttiva  sull’effi-
cientamento energetico nell’edili-
zia (Epbd), con i suoi obblighi di ri-
strutturazione per ridurre l’impat-
to climatico degli immobili, ha pas-
sato comunque l’esame ed è stata 
adottata in via definitiva dalla ple-
naria del Parlamento Ue riunita a 
Strasburgo, pur se con una serie di 
defezioni trasversali agli schiera-
menti. 

LE RAGIONI DELLA BOCCIATURA
Hanno detto no Fratelli d’Italia, Le-
ga e Forza Italia, forze che hanno a 
più riprese contestato il provvedi-
mento parte del Green Deal. Nel ca-
so dei forzisti, la bocciatura è stata 
in  dissenso  rispetto  alla  linea  
espressa dal Ppe, schierato invece 
per l’approvazione della direttiva; 
contraria pure la new entry di Azio-
ne  Fabio  Massimo  Castaldo,  ex  
M5S, mentre a sostegno della diret-
tiva  si  sono  espressi  Pd,  Cinque 
Stelle, Verdi e Italia Viva. 

Al momento del voto, spazio pu-
re per un siparietto: l’eurodeputato 
della Lega Angelo Ciocca ha mo-
strato il suo “cartellino rosso” ai 
colleghi dell’emiciclo, e suonato ri-
petutamente un fischietto da arbi-
tro. Dopo il sì dell’Eurocamera, per 
chiudere l’iter manca adesso sol-
tanto un’ultima formalità, cioè il 
via libera dei  governi  riuniti  nel  
Consiglio, entro la prima metà di 
aprile. La direttiva entrerà in vigo-
re 20 giorni dopo la pubblicazione 
in Gazzetta ufficiale: da quel mo-
mento, gli Stati avranno due anni 
(e alcuni margini di discrezionali-
tà) per recepire le disposizioni nel-

le rispettive legislazioni. I pilastri 
della normativa sono quelli con-
cordati da Consiglio e Parlamento 
al termine del negoziato, a dicem-
bre: tutti i nuovi edifici dovranno 
essere a emissioni zero a partire 
dal 2030; per quelli pubblici o occu-
pati dalla Pa, l’obiettivo è anticipa-
to al 2028. 

Quanto all’esistente, nella rifor-
ma non c’è spazio per l’armonizza-
zione  delle  classi  energetiche  di  

consumo tra i Paesi Ue, quelle che 
vanno dalla A+ alla G, né l’obbligo 
del “salto di classe” a ritmi cadenza-
ti e ravvicinati: un obiettivo giudi-
cato troppo stringente e avversato 
dall’Italia, ma pure da varie voci del 
governo tedesco. Rispetto alla ver-
sione inizialmente al vaglio di Bru-
xelles, che proponeva come crite-
rio la classe energetica del singolo 
edificio, la nuova disciplina prende 

invece come riferimento il consu-
mo energetico medio del parco im-
mobiliare residenziale: gli Stati Ue 
dovranno garantire una riduzione 
di almeno il 16% (rispetto ai valori 
di riferimento del  2020) entro il  
2030 e di almeno il 20-22% entro il 
2035. Tappe intermedie - che impli-
cano interventi come cappotto ter-
mico, sostituzione degli infissi, in-
stallazione di nuove caldaie a con-

densazione e di pannelli solari - per 
arrivare ad avere case e palazzi a 
emissioni nette zero al 2050, l’anno 
in cui l’Ue vuole essere climatica-
mente neutrale. Almeno il 55% del 
calo di consumo energetico dovrà 
essere conseguito ristrutturando il 
43% gli edifici con le prestazioni 
peggiori (ma in questo computo 
possono essere contabilizzate i la-
vori di recupero delle case colpite 
da terremoti o inondazioni). 

GLI ALTRI OBBLIGHI
I Paesi Ue avranno poi la possibili-
tà di applicare esenzioni per gli im-
mobili storici e di pregio architetto-
nico, di culto, agricoli, militari e per 
le seconde case.

Sul fronte dei sistemi domestici 
di riscaldamento, lo stop alle calda-
ie a combustibili fossili prenderà 
effetto solo dal 2040, ma agli Stati 
Ue viene chiesto di smettere i sussi-
di a partire già dal 2025; gli incenti-
vi finanziari tipo ecobonus saran-
no ancora possibili, tuttavia, per i 
sistemi che presentano una quota 
considerevole di rinnovabili. Lato 
fonti pulite, poi, tutti i nuovi edifici 
dovranno  essere  “solar-ready”,  
cioè predisposti a ospitare i pannel-
li sui tetti. Di «testo dagli obiettivi fi-
nali  (cioè  le  emissioni  zero  nel  
2050, ndr) ben difficilmente realiz-
zabili» ha parlato il presidente di 
Confedilizia Giorgio Spaziani Te-
sta: «Ci siamo battuti, con succes-
so, per due anni, per eliminare le 
parti più pericolose per il rispar-
mio degli italiani», che imponeva-
no «rilevanti e costosi interventi su 
milioni di immobili entro scaden-
ze quasi immediate», ma ciò non 
toglie che la prossima legislatura 
Ue «farebbe bene a ripensare» la 
stretta. 

L’ammorbidimento della disci-
plina non è bastato a vincere l’ok 
delle forze di governo, che vedono 
nell’Epbd «un’ennesima follia eu-
ropea» (così il vicepremier e leader 
della Lega Matteo Salvini), il simbo-
lo di un’Ue «sorda e cieca alle esi-
genze di chi, con i sacrifici di una vi-
ta, ha potuto acquistare la propria 
abitazione» (la vicepresidente del 
Senato Licia Ronzulli, FI) e della 
«gabbia ideologica del Green Deal 
che mette a rischio interi settori 
economici»  (Nicola  Procaccini  e  
Carlo Fidanza alla testa delegazio-
ne Ue di FdI). 

Gabriele Rosana
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LO SCENARIO
R O M A  L’occasione  per  serrare  i  
ranghi anche lì, a Bruxelles. E in-
viare un segnale ad Ursula von 
der  Leyen,  la  presidente  della  
Commissione Ue candidata al bis 
dal Partito popolare europeo con 
il tacito favore - o almeno il nulla 
osta - di Giorgia Meloni. La batta-
glia contro la direttiva delle Case 
green  approvata  ieri  dall’Euro-
parlamento compatta il centrode-
stra italiano in Ue. Votano tutti 
no: anche Forza Italia, in dissen-
so dalla scelta del gruppo dei po-
polari. E pazienza se la battaglia è 
stata persa.  La guerra è ancora 
lunga e si combatterà dopo le ele-
zioni europee, quando gli equili-
bri  politici  a  Bruxelles  avranno 
trovato una nuova composizione 
e  prenderà  forma  la  prossima  
Commissione. Di buon mattino è 
Matteo Salvini a suonare la carica 
via twitter. «Ennesima follia euro-
pea», cinguetta il leader della Le-
ga quando il tabellone dell’emici-
clo Ue ha appena ufficializzato il 
via libera alle nuove regole sugli 

edifici a emissioni zero. «Grazie 
all’impegno della Lega e del grup-
po ID, erano già state fermate al-
cune delle eco-follie volute dai bu-
rocrati, ma non è bastato», sospi-
ra. Poi la carica: «La nostra batta-
glia continua per mandare a casa 
le sinistre e rivedere la direttiva». 
E se il Pd affonda il colpo con l’eu-

rodeputata Patrizia Toia, «Melo-
ni e i suoi deputati gridare al lupo 
al lupo solo per la ricerca di un 
tornaconto elettorale, la direttiva 
approvata  è  invece  una  grande  
opportunità»,  ovunque nel  cen-
trodestra rimbalzano critiche du-
rissime  alla  nuova  normativa  
eco-friendly che rischia di abbat-

tersi come una mannaia sul patri-
monio edilizio italiano. Anche i 
forzisti calcano la mano. «Siamo 
orgogliosi del nostro voto contra-
rio alla direttiva sulle Case green 
- rivendica il capogruppo Fulvio 
Martusciello  -  una  indicazione  
precisa che sarà il viatico anche 
per  la  prossima  legislatura».  Il  
messaggio è fin troppo chiaro. Ed 
è rivolto al Green Deal, il pacchet-
to  di  norme  per  la  transizione  
ecologica  fumo  negli  occhi  dei  
conservatori in Ue. La promessa, 
se le urne lo consentiranno, è di 
smantellare buona parte del ma-
nifesto verde sbandierato dall’as-
se popolari-socialisti fin dal 2019. 
È questo il vero fronte su cui si in-
nesteranno le trattative per dare 
forma alla prossima Commissio-
ne e dettare la roadmap dell’Eu-
roparlamento dopo il voto di giu-
gno. Qui giocherà la sua partita 
Ursula von der Leyen, la “spitzen-
kandidat” dei  popolari  decisa  a 
incassare  un nuovo mandato  a  
Palazzo Berlaymont garantendo-
si il sostegno di Meloni e di una 
fetta del centrodestra italiano. 

LA TELA
Una  tela  tessuta  con  i  rapporti  
personali, il via vai continuo tra 
Roma e Bruxelles, l’intesa con la 
premier italiana che ha fatto inar-
care più di un sopracciglio fra i 
vertici del Ppe. Ma passa anche 
dal programma. A Palazzo Chigi 
non è sfuggito un passaggio del 
discorso di Ursula al summit del 
Ppe di Bucarest,  quando ha an-
nunciato la sua ricandidatura al-
le  urne.  In  particolare  il  riferi-
mento al Green Deal “de-ideolo-
gizzato”, cioè rivisto in chiave più 
pragmatica, fruibile. Una frenata 
che è suonata come un affondo 
contro l’ex braccio destro Frans 
Timmermans, che del maxi-pia-
no verde è stato l’architetto inviso 
al centrodestra. «Siamo dalla par-
te di soluzioni pragmatiche, non 
ideologiche.  Sappiamo  che  non  
c’è un’economia competitiva sen-
za protezione del clima e vicever-
sa». Prove tecniche di larghe inte-
se. Che per “Ursula” nascondono 
però un pericolo. L’equilibrismo 
della donna di ferro a capo della 
Commissione  sul  Green  Deal  -  
che porta la sua firma - infastidi-
sce gli alleati socialisti e i colleghi 
del Ppe. Alla lunga, può farla in-
ciampare da qui a giugno.

Francesco Bechis
Gabriele Rosana
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`Entro il 2030 consumi ridotti del 16%
Salvi gli impianti a gas, ma stop agli aiuti

LA NOMINA
R O M A  I ministri delle Finan-
ze dell’Unione Europea 
appoggiano Kristalina 
Georgieva per un secondo 
mandato alla guida del 
Fondo monetario 
internazionale. Lo ha detto 
Vincent van Peteghem, 
ministro delle finanze del 
Belgio, alla presidenza di 
turno dell’Ue. «Durante la 
colazione informale 
dell’Ecofin, abbiamo 
discusso della candidatura 
di Kristalina Georgieva per 
un secondo mandato alla 
guida del Fmi. Posso 
annunciare che tutti i paesi 
dell’Ue sostengono la sua 
candidatura. Il sostegno è 
sicuramente una 
testimonianza della fiducia 
degli Stati membri nella 
leadership di Kristalina e, 
naturalmente, anche 
dell’importanza che come 
Unione europea 
attribuiamo a questa 
posizione». 
All’Ecofin di ieri si è 
discusso anche di lavoro. 
«Nel mondo attuale, 
mutevole e in un teso 
contesto geopolitico è 
fondamentale mettere in 
atto le giuste politiche 
occupazionali e sociali di 
cui abbiamo bisogno per 
realizzare il pieno 
potenziale della nostra 
forza lavoro, affrontare le 
carenze di manodopera e 
dotare gli europei delle 
competenze necessarie per 
prosperare nelle transizioni 
verde e digitale», ha detto il 
vice presidente della 
Commissione europa Valdis 
Dombrovskis. «Ciò», ha 
aggiunto, «è fondamentale 
per una crescita inclusiva e 
sostenibile: si tratta 
soprattutto di investire 
nelle persone». Intanto il 
Commissario al bilancio 
Paolo Gentiloni ha 
confermato che «entro la 
fine del mese ci sarà un 
primo versamento come 
finanziamento ponte da 4,5 
miliardi di euro all’Ucraina. 
L’Ue», ha proseguito il 
commissario italiano, 
«sosterrà l’Ucraina per tutto 
il tempo necessario». Il 
finanziamento avviene 
nell’ambito dello strumento 
europeo per l’Ucraina da 50 
miliardi di euro. 
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Matteo Salvini

Ue, passano le case green
ma niente bonus caldaie
E il centrodestra dice no

NUOVI EDIFICI
A EMISSIONI ZERO
TRA SEI ANNI E STOP
AI SISTEMI
DI RISCALDAMENTO
FOSSILE DAL 2040

La direttiva Ue sull’efficienza energetica

Withub

CASE TARGET EMISSIONI ZERO

Ristrutturazione edifici  con basse 

prestazioni

Obiettivi riduzione consumi 

energetici Dal 2030 tutti i nuovi 

edifici residenziali

Dal 2028 tutti gli edifici pubblici

Dal 2050 l'intero patrimonio 

edilizio esistente

Entro 2026

26%

40% ca.

-20/-22% 

Entro 
2030

Entro 2030

Entro 2035

Almeno 

16% 
-20

-16%

STANDARD MINIMI 
DI EFFICIENZA ENERGETICA

Le ristrutturazioni dal 2020 

saranno conteggiate 

ai fini dell’obiettivo

Su edifici...

storici agricoli militari temporanei
Clausola che mira 

a premiare “gli sforzi iniziali 

e tempestivi” dei governi

MISURE DI FLESSIBILITÀ

Posticipato al 2040 lo stop 

alle caldaie a combustibili fossili 
nuovi edifici 

edifici pubblici 

e non residenziali 

Stop ai sussidi per le caldaie

 autonome entro il 2025

Caldaie

GLI EDIFICI SONO RESPONSABILI DEL...

del consumo 
energetico europeo

36%
delle emissioni 
europee di CO2

Obbligo di installazione 
di pannelli solari sui tetti  

LE POSSIBILI ESENZIONI

dal 2026

dal 2026

TESTA (CONFEDILIZIA):
«CI SIAMO BATTUTI
PER ELIMINARE
LE PARTI PIÙ DANNOSE
PER I RISPARMIATORI
DEL NOSTRO PAESE»

IL MURO DELLA
MAGGIORANZA 
PER TRATTARE
A BRUXELLES DOPO
LE EUROPEE SULLA
NUOVA COMMISSIONE

Fmi, l’Ue
chiederà
la riconferma
di Georgieva
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IL PIANO
Gianni Molinari
Inviato 

R O M A  Un  piano  industriale  
2024-2028 ambizioso ma anche 
realista. Leonardo - il gruppo in-
dustriale controllato dal Tesoro 
che opera nei  settori  dell’aero-
spazio, della difesa e della sicu-
rezza - punta nel 2028 a ricavi 
per  95  miliardi  di  euro,  in  un  
mondo che,  dopo l’aggressione 
della Russia all’Ucraina e 58 con-
flitti  attivi,  ha scoperto che «la 
pace non è più scontata» e che, 
come ha detto l’amministratore 
delegato Roberto Cingolani, alla 
presentazione del piano «la sicu-
rezza  -  energetica,  alimentare,  
cyber, delle infrastrutture criti-
che, dei popoli – è diventata il te-
ma più urgente a livello globale».

E quello che fino al 24 febbra-
io  2022  (giorno  dell’invasione  
dell’Ucraina)  poteva  sembrare  
una sorta di teoria dei giochi ap-
plicata all’analisi militare, oggi è 
invece  una realtà  che propone 
sfide epocali perché, se prima la 
difesa era quella sui tre classici 
domini (terra, acqua e cielo), og-
gi  ne  ha  altri  due  -  molto  più  
complessi, competitivi e perico-
losi - lo spazio e il cyberspazio, 
con la difesa delle reti e dei dati 
che assume un’eccezionale im-
portanza strategica. «Per questo 
Leonardo - ha spiegato Cingola-
ni  -  nel  piano industriale offre  
una risposta concreta alle neces-
sità di sicurezza dei cittadini, at-
traverso l’evoluzione di una nuo-
va generazione di tecnologie pro-
prietarie e la creazione di realtà 
industriali  sufficientemente  
grandi per garantire la sovranità 
tecnologica  delle  tecnologie  
dell’aerospazio, difesa e sicurez-
za». Ciò comporta investimenti 
«di lungo periodo per sostenere 
competitività  e  sostenibilità,  la  
costruzione di un ecosistema di 
competenze di alto livello, lo svi-
luppo coerente di un nuovo ciclo 
di tecnologie innovative. 

BULLETS & BYTES
«Se i proiettili sono la base della 

difesa convenzionale, i bytes di-
ventano oggi il fattore determi-
nante del quale non può fare a 
meno una difesa  moderna che 
punta ad assicurarsi una supe-
riorità tattica e strategica negli 
scenari  di  crisi»  ha  ammonito  
Cingolani. «Per avere queste tec-
nologie è necessaria la capacità 
di ingenti investimenti, oltre che 
un sistema della  ricerca molto 
evoluto e  interconnesso con le  
aziende. Dotarsi di un “sistema 
di sistemi” di nuova generazione 
capace di integrare le tecnologie 
con le potenzialità del digitale, le 
applicazioni satellitari e i mezzi 
senza pilota è il requisito chiave 

per sviluppare un vero e proprio 
“scudo digitale” in grado di pro-
teggere la sicurezza dei cittadi-
ni».
Per raggiungere questi obiettivi 
il piano punta a «rafforzare il co-
re business di elettronica per la 
difesa, elicotteri e velivoli, con-

fermando il recupero delle aero-
strutture, e sfruttando le oppor-
tunità in cyber e spazio».

LA CAMPANIA
Ma serve anche un sistema pro-
duttivo «perfetto» che non fa er-
rori. E qui Cingolani, nella pre-
sentazione agli analisti finanzia-
ri,  più volte cita come modello 
«Nemesi»  (New  Engineering  & 
Manufacturing  Enhanced  Sy-
stem Innovation) il progetto che 
ha ridisegnato l’impianto di Po-
migliano d’Arco attraverso l’in-
telligenza artificiale, la robotica, 
la realtà aumentata, l’automazio-
ne adeguando e arricchendo le 

competenze del  personale.  Ora 
Pomigliano (dove si producono 
strutture aeronautiche per veli-
voli regionali come l’ATR e,  in 
prospettiva, per diversi modelli 
di velivoli a fusoliera stretta, co-
me l’Airbus A321) è una fabbrica 
smart dove si lavora con i tablet e 
i robot ed è tutto digitalizzato.
Così come lo sviluppo ulteriore 
delle attività nell’elettronica ri-
chiama l’impegno e i già ottimi 
risultati  degli  stabilimenti  del  
Fusaro e di Giugliano dove ap-
punto vi è la produzione e il sup-
porto logistico di radar, incluse 
le schede di microelettronica.
Quanto al futuro in Campania (e 
nelle singole regioni dove sono 
presenti stabilimenti di Leonar-
do), Cingolani taglia corto: «Sic-
come il piano è espressione uni-
taria, se va bene la casa madre, 
vanno bene tutti». E ricorda che 
quello presentato ieri «è un pia-
no per la crescita, non per i ta-
gli».
Delineato il percorso principale 
ci sono poi le variabili «inorgani-
che»: le decisioni sulla difesa e 
l’industria della difesa europea 
che procedono con disarmante 
lentezza, e le ipotesi di grandi ac-
cordi con big player europei. 
Ma. «In un momento che non è 
normale non possiamo applica-
re regole standard come quelle 
antitrust. Bisogna favorire le ac-
quisizioni. Quando c’è la guerra 
è meglio garantire il libero mer-
cato o la sicurezza? Per un atti-
mo non pensiamo all'antitrust,  
pensiamo a grandi coalizioni eu-
ropee: così sarà più facile difen-
dere se stessi e gli altri. Servono 
grandi alleanze». Infine, la con-
statazione che l’Italia non produ-
ce laureati Stem (scienze, tecno-
logia, ingegneria e matematica), 
tra cui pochissime donne. «Que-
sto è un problema».
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Leonardo, obiettivo 2028
crescita ordini e ricavi
«Pomigliano, un modello»

I DATI
In un anno, il 2023, che chiude 
per l’Italia positivo di un soffio 
impercettibile (626.204 contro 
626.195 del 2022), la Campania 
conquista il primo posto del po-
dio come regione con la cresci-
ta più elevata delle esportazio-
ni: +28,9 per cento, trascinando 
tutto il Sud al 16,8 con la miglio-
re performance esportativa tra 
le aree territoriali nel 2023, se-
condo il report Istat.

Ovviamente i valori assoluti 
restano profondamente diversi 
tra tutte le regioni e le aree del 
paese:  sono il  Nord-ovest  e  il  
Centro  le  ripartizioni  che  so-
stengono maggiormente la cre-
scita congiunturale dell’export 
nazionale; mentre è negativa la 
performance del Nord-est. Tra 
le  regioni  la  Campania  con  i  
suoi 22 miliardi di export è co-
munque in un ottimo settimo 
posto, risalendo due posizioni 
rispetto  alla  fine  del  2022  
(quando era nona) superando 
Marche e Friuli Venezia Giulia.

Per  i  numeri  la  Lombardia  
vale 163 miliardi di euro, l’Emi-
lia Romagna 85 miliardi, 82 il 
Veneto, 65 il Piemonte e 57 la 
Toscana.

Anche  quest’anno,  tuttavia,  
le  importazioni  (sia  pure  con 

minore  scarto)  superano  le  
esportazioni:  23,8  contro  22,1  
miliardi. Nell’import la voce de-
terminante sono i prodotti chi-
mici di base e i fertilizzanti con 
5,5 miliardi e una crescita del 
23,4%.

I SETTORI
Il  risultato  dell’export  della  
Campania  è  sostanzialmente  
attribuibile a due classi di pro-
dotti e a due nazioni. Il 27,4 per 
cento dell’export campano è co-

stituito da medicinali e prodot-
ti farmaceutici: si tratta di sei 
miliardi  di  euro  (+104,6%  sul  
2022), di questi cinque vanno 
in Svizzera e partono dalla pro-
vincia  di  Napoli  (ragionevol-
mente è il frutto dello stabili-
mento  Novartis  di  Torre  An-
nunziata). Dalla Svizzera arri-
vano in Campania (e in provin-
cia di Napoli) anche 1,1 miliardi 
di  prodotti  farmaceutici  (con  
una crescita boom del 157,8% ri-
spetto al 2022).

L’altro settore è quello delle 
automobili (2,2 miliardi di eu-
ro, +143,3%) che ne spedisce ne-
gli Stati Uniti per quasi un mi-
liardo. Anche in questo caso è 
abbastanza semplice individua-
re nello stabilimento Stellantis 
di Pomigliano d’Arco il luogo di 
produzione e partenza delle au-
to verso gli States. Mercato che 

da giugno scorso, Alfa Romeo è 
tornata a presidiare con la To-
nale  proponendo  due  colora-
zioni esclusive (e pare apprez-
zate) il “Grigio Ascari” e il “Ver-
de Fangio” colori in onore dei 
due monumenti della Formula 
Uno degli anni Cinquanta.

Numeri minori e non meno 
importanti hanno le auto spedi-
te in Canada (166 milioni),  in 
Francia (145), Germania (142) e 
per finire ai 10mila euro delle 
Filippine a riprova della grande 
attrazione che il marchio del Bi-
scione ha per gli appassionati 
di tutto il mondo.

IL FOOD
Positivo è  anche l’andamento 
del settore agricolo e di quello 
alimentare: in crescita l’export 
di  conserve  (2,1  miliardi  con  
una crescita  dell’8,58%) con i  

mercati del Regno Unito (366 
milioni), Germania (318) e Stati 
Uniti (144) che fanno da batti-
strada e con una performance 
molto positiva dell’Africa (179) 
dove spicca il ritorno a cifre in-
teressanti della Libia (82). Male 
la pasta e i  prodotti  da forno 
(890milioni, -7,7%) soprattutto 
per un deciso arretramento nel 
Regno  Unito.  Bene  invece  gli  
“altri prodotti alimentari”, do-
ve sono censiti i  piatti pronti, 
te,  caffè,  omogeneizzati  e  ali-
menti  dietetici  (814  milioni,  
+23,6%).

Continua la crescita dei pro-
dotti lattiero-caseari (cioè della 
mozzarella) con 582 euro e un 
+8,6%.

Segno positivo anche per al-
tri due settori molto importanti 
per la tradizione industriale e 
l’occupazione: l’abbigliamento 
525 milioni e +8,6 e le calzature 
227 milioni e +8,1. Per entrambi 
è il terzo anno di crescita e non 
si può non cogliere il segnale di 
fiducia  dei  mercato  mondiali  
alle  capacità  imprenditoriali  
soprattutto dopo il crollo, cau-
sato dai  prezzi  irrisori  cinesi,  
degli scorsi anni.

LE CURIOSITÀ
Tra le centinaia di voci che co-
stituiscono l’export alcune so-
no particolari, altre aiutano a 
capire  alcuni  fenomeni.  Per  
esempio l’esportazioni di rifiuti 
sono  aumentate  del  13,2%  (a  
122,7 milioni di euro). E abbia-
mo importato più armi e muni-
zioni:  1,3  milioni  di  euro  
(+33,3%).

g. mol.
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`Cingolani: «Spazio e cyber sfide globali
La sicurezza è il tema più urgente» 

Export 2023, Napoli e Campania record
volano i farmaceutici e gli autoveicoli

`«Nuova generazione di tecnologie
e investimenti nell’elettronica»

LO STABILIMENTO
DEL NAPOLETANO
DIGITALIZZATO
RINNOVATO
E GOVERNATO
CON I TABLET

ALLARME LAUREE
SCIENTIFICHE
E TECNOLOGICHE
«CE NE SONO POCHE
E POCHISSIME
SONO LE DONNE»

IL TREND
Antonino Pane

Il  settore  delle  crociere  è  
uno dei pochi al mondo do-
ve la domanda supera l’of-
ferta. È questo il dato emer-
so a Genova, al Cruise Week 
Europa organizzato da Clia, 
l’Associazione internaziona-
le delle compagnie di crocie-
ra.  Avanti  tutta,  dunque,  
con la vacanza in nave, un 
settore in crescita esponen-
ziale  se  è  vero com’è  vero 
che quest’anno si supererà 
il tetto dei 34 milioni di pas-
seggeri, il nuovo record as-
soluto. Basta? No. Le proie-
zioni dicono anche che per 
il 2025 si arriverà a superare 
i 36 milioni di croceristi. E 
l’Italia non sta certo a guar-
dare: il 2024 segnerà il  re-
cord con oltre 14 milioni di 
passeggeri. 

E  allora,  se  tanto mi  da 
tanto, se le navi delle flotte 
già viaggiano piene, è chiaro 
che occorrono altre navi, è 
evidente  che  bisogna  co-
struirle e in fretta. E su que-
sto fronte le cifre, che vedo-
no l’Italia superpremiata, le 
ha fornite Pierfrancesco Va-
go, presidente esecutivo di  
Msc Crociere  e  di  Explora  
Journeys. Ma Vago a Geno-
va ha parlato soprattutto co-
me  presidente  europeo  di  
Clia: «Negli ultimi 10 anni gli 
armatori hanno speso oltre 
75 miliardi per la costruzio-
ne di 150 navi, investendo ri-
sorse  sempre  più  elevate  
nelle tecnologie ambientali. 
Ogni nuova nave è sempre 
più efficiente, tecnologica e 
green. Nei prossimi 5 anni, 
le compagnie spenderanno 
34 miliardi per il varo di al-
tre 55 navi, quasi la metà da 
realizzare in Italia. La gran-
de  maggioranza  sarà  ali-
mentata  a  gas  naturale  li-
quefatto, il combustibile fos-
sile più ecologico attualmen-
te disponibile su larga scala. 
Le navi in costruzione sono 
pronte per utilizzare alcuni 
dei combustibili del futuro 
come bio-gnl e gnl sintetico. 
E sono state ordinate navi in 
grado di operare con meta-
nolo e idrogeno».
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Crociere,
è boom:
ordinate
altre 55 navi

Pierfrancesco Vago

export 2023, chi sale e chi scende
Province al top:

Province peggiori:

Regioni al top: Flessioni più ampie:

FONTE: Istat

Sardegna

Valle d’Aosta

Sicilia

Marche

Friuli-Venezia
Giulia

Lazio

Campania

Molise

Calabria

Abruzzo

Piemonte

Toscana

Basilicata

Siracusa

Ascoli Piceno

Cagliari

Roma

Napoli

Torino

-24,2%

-21,1%

-19,3%

-13,9%

-13,7%

-11,0%

+28,9%

+21,1%

+20,9%

+13,6%

+9,1%

+5,6%

+5,5%

Siena

Milano

L’amministra-
tore delegato 
del gruppo 
Leonardo, 
Roberto 
Cingolani, 
durante 
l’incontro 
con la stampa 
ieri a Roma

PIACE AGLI STATES
IL RITORNO
DELL’ALFA ROMEO
SEGNI POSITIVI
PER L’ABBIGLIAMENTO
E IL CALZATURIERO
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